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virr0RIO ERNUEI.E R
,

paa GRAžIADI DIO E PEg I.ONTA DELLA NAZIONE
xx a ITAuA

Visto ilNostro deëreto del 20noábre 15Ô,
a. 5442;
Sullaproposizione del NostreMinistroSegre-

tario di Stato per gli affari di Agricoltura, In-
destria e Commercio,
Abbiamo decretato e decretismo:
Art 1. Ilarticolo 17 del rego)amento appro-

Tato.con decreto Reale del 20 novembre 1869,
n. 5442, è abolito.
Arvenendo promozione, morte, destituzione,

.mmt.sin- a riposo e sospensione temporanea
dalPuf5cio, la ritenuta per la massa vestiario,
fatta sugli stigéndi degli uficiali, brigadieri e

Guardie delfamministrazione forestale,)issata
dalloarticolo,15 delprecitato regolamento, sarà

p neWedella quota dello sti-

Akrt. 1 Gli agentiTorestali alla fine,þ âgni
anna possono chiedere la restituzionediciò che
hanno versato in piå delPammontare delle di.
Vise loro for
Ark 8. Gli utlininti delysimminintrazione fo-

restale sostituiranno per la grande taqata, al
keppy deschtfo nell'articolo (.del tegolamento
medesimo, il cappello prescritto nelParticolo I,
caporerso F, per gli ispettori generali e con-

siglieri forestali.
Ordiniamo che il presente decreto, 2nunjto

delsigillo dello Stato, sia inserto nella Rao-
colta ufliciale delle leggi e dei decreti del
Regno d'Italia, snandando a chiunque spettÍ
di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze addi 8 gennaio 1871.

VITTORIO ERANUELE.
Casra oz.a.

8 Eum. 35 (Serie seconda) della Raccolta

egiciale delle isyys edei decreti del Regnoún•
tiene il seguente decreto:

VITronto EUANUELE R
PERGRAzlaDI DIO BRERTOI.0MTA DELLANAZIONE

RE D'ITALIA.
Vedati gli articolnig, 64, 65 e 66 della legge

per le elezioni politiche 17 dicembre 1880,
n. 4518, e la tabella annessari della circoscri-
sione territorialá dei Collegi elettoralig
Vedate le istanze delcomune di CellÌno At-

tanasio ond'essere costituito sezione del Col.
legio elettorale di Atri, n. 9, separatamente da
quella del Collegio atesso, detta di Atri, cui fa
sino ad ora unito;
Ritenutò e pec la distanza e dificoltà delle

strade,che intercedono tra detti comuni ridièã
malagevole sempre, e talora impossibile, Agli
elettori di CollineAttaansio di recarsi i& Atri
per esercitarvi il loro diritto ¡
Noveraniosi nel comune stessopiikdi40 elet-

tori iscritti;
Udito il Consiglio dei Ministri·
Sulla proposta del-Presidentedel-Consiglio

del Alinistri Nostro liinistro Be8retario di Stato
per gli stari dell'interno,
Abbiamo decretato e decretismo:
Articolounico. Il eomunedi CollinoAttanasio

costitnira d'ora inpoi una sezione del Collegio
di'Atri, n. 9, con sede nel capoluogo dello stesso
contune.

Ordiniinio ch il presente Àecinto, munito
del sigillo dello Stato, sia insertoÀãililiac-
totta ufneiale dello leggi e dei decreti ÊÊ1
kgnopd'Itajja, mandando; chiunquÃ spetti
di osservarlo e di žarlo osseivare.
Dato ATotinaaddl 29 gennaio 18Ÿì.

VITTORIO EK&f(UELE.
G. Iann.

contiene il seguente decreto:
VITTORIO EilANUELE Il

PERGRAza MMO ERER TOI.ONTA DRI.a BZi0NE

Abbiamo ecretato e.decretiamo:
Art. 1. Gli stipeg ed assegni annessÌ Àgli

infraindicatiinsesnamenti ecanclie nell'Istituto
tecnico di Bologna sono fissati come segue:
Presidqaza · ,-w: .. . . . L. 3000
Matematichgada y .

à 22g
Geometria descrittiva ekisegno . • 2200
Fisica generale ed applicata . . • 2200
Enkinnuiaecompatisteria· • • m 2200
Chimies generale edapplicats• • • 2200

Storia r,.tazale e.sae applicazioni a 2200
Agronomia ed estimo. . . . . » 2200
Economia statistica e diritto . .

» 2200
Macchine edisegno relativo . . » 2200
Costrazioni, geotisetria bratica e di-
segni relativi . . . . . . » 1760

Lettere, sioria e geografia . . .
> 1760

Lingua inglesa con ripetizioúe della
lingua francese . . . . . » .1780

Disegno d'ornato industriale . .
> 1600

Totale . . . L. 29680
,
Art 2. Tali stipendi e asseipli decorreranno

aaL1•gennaio 1871, Ãadi aumenti resþettivi
isrá provreduto calle somg:S s te al capi-
tolo corgisponàentÄ dedilanolo 11p1 del )Ii-
aistero di AgricolturayIndustris e Commercio.
- (Insegnamento industriàle e professionale
- Spese fisso).
Ordinfaëío clie 11iiréËéate decreto, munito

del sigillo Aello Stato, sia inserto nelli llac-
coltacuiliciale delle leggÌ e dei decreti del
Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze add naaio 1871.

virioidó tiita.
Cisrannor.a.

MINIsrElt0
mi Mimcol.TURA, JNDUSTRIA E COMMERCIO

Coerentem†oteallemeditaasioniportatedal R. de-
ereto $#.dicembre, WO, a'ûl90, al ruolo organico
del Ministero di Agricoliera, Indnetria e Commercio,
e delle disposizioni conteunto nel decreto mhilste-
riale del 2 andante mese, & apertaun concorso per
esaml a dumposti diapplicati di f elasseneito stesso
Uni.taro poi personale encorrente all'Ulicio di ra-
Gioneria.
Tali esamIavranno Indgo il giorno 27 e suecessivi

del oorreute febbraio, saranno oralie scritti, e ver-
saranno sulla segmenti materie:
Legge oomunale6 proximeisla;
I.egge snil'istituzione della Corte de'eonti del Re

gno d1talla ;e
LeggesulCònsistiediStatodel20Ilmarzof865;
Lessiset dontentioso amadptstrativodi pari data,

col respettivi r gältheiti to 25 giààno 1885, num.
2323e2361; .·¾ - er

gge sull'itaalitstraalone S PatrÏmonio dal'o
Sta e iipiti cáhbl¾tà generale 22 agosse 1869,
n• 5026, e regohineatur¾rPakeenslôdä della leise
stessa i settembre 1810..a*585tt:¾ L : -

Tenata detta contabilitiolla herlitera a partigdoppla;

avranna miglior calligrak
GII aspirantiatdetti ésamidastanaepresentare la

loro domands se eeria da bolkda life tyalf0ficiodi Babinetto del likidiäko antro B giorno 25 fiab-

Ogni domanda sarà eorredata del doenmea¾ ehe
segoono,
l' Pede di pasalta dalig quale result ebe il con.

aurrente ha l'età non minore di 18 anni, né ma5-
gloredi30;
t•!a fadedtsbauemetio;

I W Certia tain di me ta russolatadal sinaseodel
comune in oui ha ILpr priode-leBlat
La dannitivaam-essÏone agli esami del concor-

renti sarà sŠlisa dal Ministero di Agrieoitora, In-
destrix e Commercio.
È id Ebotti de'desrriati di sgg re aHa loro

domands attestastoni di studi fatu, digrad! acasde-
miel ottenuti, o di sorrisi eweetasimente prestati
allo Stato, de'quait titoli sarà tenuto conto daHa
4-missione esaminatrice sempre abe 11 candidateab61a áttaûnta l'Ikäl negli esamt orali e ierittL

PARTRON UFFICIALË
NOTIZm VARIE

R Aesademig di se, litiefded -rú in No.
dent. - Atto di aggfadiensione del premi d'onore
delfanao186¾ u¾w eg
laa DarazioneAgamlemina, raeeeltasi la sera del

giorno.il el corrente meseall gennaio per la den-nidra assegasilone délpreiúia'¾Ñfanào1869,
Tennå mell'àbabi-o 00 Stimèntà* Clië nessuna
delle prodesioni samasse a quel eeneurso, sia di
materiamoralepohtica, sia di -Mássuns&s,
gbbia meritoso premio od scesisit.JFga ¡¡.
liche per pltro ebbe a diobaarare enn placere che
steella segosta i. I hul modo di er i partid in
issRa,e eentèiddlitinta dal motto si solo amore dette
serirk, edigusato io crede serità, emelid è che gelde fa
suspm s

a
e is eartiapaspu6 chiamarsi Gesife o Ghi-

6rilise (tiaratop) at rivela quala lavoro di personalië istralia, e presenta non pochi pregi, poi quaBdi enametidasloue
Nellapartà deteonoorso ehe si riferisee alle arti

ebbe premio il .nignor car. Lodo•teo Gavioli per to
BCeppa-saf9 da lat appljesto pi grande orologio del
manlaipio; nel quale aceppemente, per attestasjonediappositapommissione Accademssa, egli ha fellee-mente soloito if Willalle problema dello scappamento
liberere Phasapato mettere la praties nel modo più
ingssposo, il ehese torna a lode det bravo satore,
onorapure l'Amintaigtrazione mant#pelo cheeeppefar tesoro dellingegno d'un suo agreg o poncittadinopel pubblion vantaggio
Quegli aatori che amassäro riemporare i mano-

scritti laviati al concorso, dovranno instiaare par-
sona in)Ipedras ehe 11 rappresenti per ¢
Ildentità delle produzion4 e per rilaseiarnelseopia
prescresta dal regotamento, a satte toro fpese.
Eddede, 25 gennaio 187!.

Il Presidente: Caar.o Mar.musr.
18Segregario Generale: D. I.czes Star.Lassaar.

- 11 eents*Agostino Sa do ha laseisto tutti i
suoi qadri, fè biblioteca e rehivio famist à
pirico Museo Correç di a. Oggetti d'arte
e manesprigt! prezios1, GlfaGarsetta, vengono
aosl ad arricchire la nostri patria raecolta. Segoa-
Ilarito con riconoseensa adesempio il notrile atto

- I.eggest nella I.om6erdis che iloollegiodegli In-
gegneri ed architettidi Milano, il quale contaermai
180 soeil effettivi, nell'ultima saa sedutadeliberò
che fosse costituita una Commissione per istadiare
B programma di un Congressedi ingegneri ed ar-
ebitetu italiani, da tenersi la Milano, nel 1877, coa-
temporaneamente a.la Esposisione naalonain arti-
sties. Tale Commissione, nominata dal presidente,
à composta dai signori:
Briasehipret. comm Franceseo.
Bignami log Emilio.
Boito areb car. Camillo.

Castiglioni Ing. Tommaso.
Loria ing. prof. Leonardo.

-11fosotoolo X I {ticembre 1871) del Bollettilio
Consolage contiene 14 segu••nti mategia:
Natiale ganerah sulla Colonja italians in Algeria;

rapporto det R. oonsole 6enerale car. diSsot'Agebid.
Sulla Colonia itahans del cirondario di Bona;

rapportodel B. vloeconsore signor G. Maimusi.
Sella Colonia italiana del circondario sii i.a Calle;

rapporto del R. Tieenensole signor B. Angley.
La legge sull'estradizione in Inghilterra ; rapporto

dal geor T. Catalani addetto alla R. legamone a

Dati statistial saf movimento del commercio e
della navigazione del ooito di Amburgo anno 1889:
rapporto del conte E. G. Quigini-Pallga R inaý!-
esto d'arari ad Ambergo.
Salle condizioni del portofranco di Amborto la

relaslone alla lega dogasale Germanica (Zolleereis);
eenno del B. wiceoonsolearv. A. Teseari.
Nominae disposizioni consolari.
Indice del volume VI, pag prima e steonda.

VARIET1
ltUOTE LETTERE DALL'ARABIA

del barene Enrico von Hallraa.

(Dall Allgemeine Zeitung d'Augush)

Aden, 17 gensato 1871,
Un viaggio da Massanwa (un porto dell'Abis-

sinis) alla volta di Aden, emporio principnie
dell'Arabia meridionale, non pare, a giudicarlo
dalla carta, uno sforzo suvrumano, perchè la
lontananza non oltrepassa quattrocento mißlia
marittime; cionondimeno riesce quasi impossi-
bile nella presente stagione, gianchè qui non si
hanno dirette comunicazioni mediante la navi-
gazione a,vapore, e le navi a vela indigene (che
quasi sole percorrono il Mar Rosso) regolano i
loro viaggi secondo i monsoni (1), e prima del
mese i aprile i nostri marinai non si decidono
così facilmente a Teleggiare da Itassanwa verso
il sad, contro alla direzione del vento ed espo
nendosi alle barrasche. Io sono debitore soi-
tanto a un caso fortunato di aver trovato a
Massanwa una nave a vela Inglese; il capitano,
esperto uomo di mare, si assunse, nonostante il
continuo soffiar che fa nellapresente stagione il
yento di sud-est,wbordeggiare lungo ilkiar
Rosse; la qual cosa ci tornò gradita, quantan-
que ci sia toccato di dover indugiare tre setti-
mane; ma era meglio così ; perchèdiversamente
non ci rimaneva che di ritornarcene indietro a
Snes a bordo di un vapore egiziano, per poscia
colà aspettare la valigia inglese. Massanwayche
ancor due anni fa manteneva un così vivo com-
mercio colPEuropa, con Aden e colPindia, ora
à tagliata fuori da tutte le linee di comunica-
sione. Mi avevano anzi vaticinato un viaggio
piil lungo diqueFo che realmente fa, perchè av.
Venne altra volta che navi a Tele nelPinverno
impiegassero perfin due mesi di viaggio da Mas-
sanwaad Aden.
Non si dà un altro mare che sia co.i poco ac-

concio alla navigazione a vels, quanto il blar
Rosso. Anzi tutto, nella sua parte settentrionale
predomina quasi sempre un vento diverso da
quello che predom ni nella parte meridionale
(le due zone di venti sono divise da una linea
relativamente angusta,visitata da correpti d'aria
mutabili), e allora le numerose scogliere, i ban-
chi d'arena grandi e piccoli, le catenedi boralli,
le secche, gli isolotti rendono estremamente mal-
agevole il bordeggiare. SpessissimeSate è neces-
serio gettar Pancora di notte, la qual cosa per
le navi di gran mole è un notevole perditempo;
epperciò qui non si è mai potuto eseguire un

tragitto con vascelli di mole a'quanto conside-
revole. Qui non ei trovanache ibagalas, legnetti
a vela del paese. 11 canale di Suez non avrà a-

dunque a fare che con vapori; e un bastimento
a vels alquanto grosso che tragitti il canale per
quindi sottoporsi a un considerevoleperditempo
nel Mar Rosso, è una tale rarità, che il West-
vardho, sul quale io mi sono trasferito da Mas-
sanwa ad Aden, ha riempinto tutti di stupore,
e fa ritenuto come una maraviglia marittims.
Agli indigeni parve quasi una folle impresa lo
avventurarsi a bordo di un bastimento del peso
di mille tonnellate, e che inoltre scarseggiava di
equipaggio (settemarinari soltanto e sei ragazzi),
esponendosi ad una veemenza straordinaria di
vento in un mare in cui, pei numerosi scogli,
non si può bordeggiare se non in uno spazio
angustissiano.

Ed effettivamente ci avvenne spesso di star
fermi gEornate intiere nello stesso luogo, à ci
avansavanto lentamente, ma pure avanzammo

continuamente ad onta di quanto ci era stato

presupposto dagli Arabi, e malgrado i non lieti
presagi del nostro stesso pilota, nomo consu-
mato nel governar le navi, il quale ciavevapre-
detto un viaggio di tre mesi. Una tirovadel no-
stro incessante avanzarci è che io sono ora in
grado di scrivervi da Aden.
3Ia, prima di scrivervi solle interne condi-

zioni di questa citta, mi si permetta di fare un
cenno sulla vicina Abissinia, il quale dimostrerà
l'influenza chÃ OGercitano in queste contradegli
avvenimenti d'Europa. Già vi ò noto il contegno
ostile di Kassa, il principe di Tigré, contro i
aussionan europet m generale, massimamente
frencesi. Costui, cogliendo l'opportunità della
lontananza del signor Manzinger, console di
Francia, aveva già nell'anno scorso commessi
atti di violenza contro ilazzakisti, facendonò im-
prÍgionare þarecchi; ma sulle énergiche rimo-
stranze del rappresentante provvisorio del con-
solato (no tedesco per nouse Hassen), Kassa
giudicò prudente di rimetterli in liberta. Allora
questo principe Kassa poteva benissimo preve-
dere il pericolo d'un intervento armato della
Francia, le cui sorti nonerano ancora declinate.
Ma era la cosa sta in ben altri termini. La no-
tizia delle sconfitto toccate dalle armi francesi
è giunta anche in Adna, capitale del principato
di Tigré, ed ha spento nell'animo di Kassaogni
rispetto verso la Gran Nazione; e ne diè prova
con una letters, mezzo amichevole e mezzo ar-
rogante, ch'egli indirizzava a lfunzinger, e nella
quale gli diceva ingenaamente: avere egli nel-
l'anno precedente sospeso i provvedimenti ini-
ziati contro ilasraristi, solo perchè niano po-
tesse tacciarla di fare, durante la lontananza
del console francese, atti ch'egli non farebbe
quando il console fosse presente; ma oravolere
egli dimostrare che la presenza del console non
lo distoglie punto dal fare il voler sua, epperciò
ordmare le sospese perseenzioni;non rolere più
tollerare nel proprio paese alcun missionario
francese; dovrebbe il console stesso invitare i
suoi pretiad andarsene spontaneamente, perch&
potrebbero, nel principe Kassa, trovare un so-
condo Teodoro.
È cosa assai dubbia, che la protesta gel con-

sole possa sortire, almeno per ora, qualche buon
esito; e così i missionari francesi, anche in que-
ete contrade coal lontane dalla loro patria, do·
vranno soggiacere doramente alle conseguenze
dellkvversa fortuna che ora travaglia il loro
paese.
Il principe Kassa ha preso specialmente di

mira i missionan lazzaristi perchè lepersone da
essi convertite pretendono di sottrarai alla so-
Tranità del principe di Tigré e di metterai sotto
la protezione del consolato francese; ed effetti-
vamente, quei missionari sanno adoperar6i ÍR
maniera che bene spesso i loro convertiti, anche
senza che il console il voglia o anche il sappia,
riescono a godere di fatto gli efetti della prote-
zione consolare. Undici villaggi nel Kukukossai
si sono giå in questa maniera sottratti alla so-
Tranità del principe. Quindi è che questa ver-
tenza dei missionari è in queste regioni (masel-
mamente in Abissidia) essenzialmente politica
anzi che religiosa.
Quale divario corre tra le condizioni disordi-

nate dell'anarchica Abissinis non meno che del
littorale egiziano dell'Africa orientale, ove le si
riscontrino con quelle di Aden, retta da una
bene ordina*a, imparziale, illuminata ammini-
strazione. Aden, in mezzo di tutte queste terre
del decadimento e del pía deplorevole regresso,
è come un'oasi della pace, della sicurezza, del-
Pordine e della legahtà.
Or fanno più di trent'anni dacchò l'Inghil-

ciò non di meno, assai'debolmente quirappre.
selitati, formando appena un terzo di tutta la

_þopolazione. Altrettanto e forse più numerosi
sono i Somâ'is, gente delPAfrica orientale, che
pel sno-tipo si accosta agli &bissini e appartiene
alla stirpe subetiopica. Di Negri propriamente
detti ve ne è assai meno.Sono per lo già achiavi
liberati (tolti ai trafBeanti di sabiavi da basti-
menti inglesi), che preferiscono lo starsene

tranquilli in Aden alle condizioni ex-legi del
loro paese. , , ,

i
Dopo gli Arabi e i Aomâlis, gli ,Ebrei sono

queglino che si contano in maggior numero: dA
cinque a sei mila. Questi, per la maggior parte,
abitavano per lo addietro Moe ph'essi lascia-
rono dopo che fadistruttadagliAssiri BedninÏ¡
la rovina di quella citta (ora non è pia che un
misero villaggio) punto non li atletta a rÌtor-
narn.

Tutti gli altri abitanti di Aden, eccettuati
pochiEuropei, sono Indiani, parteMasalmani e
parte Bramini(baniani): vi è anche an granna•
mero di Parsi (2). Costoro, possedendo quasi
tutti i negozi di maggior rilievo, hanno qui una
condizione che si può paraSonare a quella degli
Ebrei ne'nostri paesi, e.Í incontrano le stesse
simpatie e antipatie, in quanto che dagli uni è
vantata la loro abilità commerciale, mentre al-
tri li accusangdi sordida avarizia, ., , , i
Gli Europei sommanoappena a 19••¤•, per

la maggior parte militari inglep) (gli altri sel-
dati d'Inghilterra sono Indiani), oltreauna ven-
tinadimercantinon inglesi. Non ostante.ngy-
mero così scarso, la città di Aden ofre inttavia
un aspettoalPeuropea. E qui facihyente nao ,

si procaccia quasi tutto quanto puð allietare il
cuore di un euroþeo; a caro prezzo bansì, per-
che i Parsi (i quali tengono tutte quelle botte-
gheincui si può trovare ogni,coss,comín-
ciando dalla ceretta per gli stivali fino alle fo•
tografie) sono inesorabili neipressi.
Ma, per quanto sia mista la popolaziolle di

Aden, convive tuttavia in pace, a ciò si deve
alla polizia inglese imparzialmente amministrata
e che non fa diferenza alcuna tra Europei e ha-
digeni. Qui, per esempio, non accade mai che
un europeo si permetta con un indigeno certi
trattamenti (ingiërie e perebsse) che si farebbe
lecito in altri paesi d'Orienie, dove è iã íÍgore
l'illusoria glastizia consolare. Qui, alPopposto,
un europeo che trasoorresse i tali atil Veîrebbe
cluamato a readerne conto non seeno ai un
negro. Paôdarsi che alcunienropel diciò sila-
gnino, ma ogni uomo giusto e filintropo ap-
plaudirà.
È ben vero che il governo britannico si mo-

stra talora soverohia:penta cedevole riepetto
agPindigeni. Così, nelPanno scorso, tetti t So-
malis abitanti di Aden minacciavano di fare ri-
forno al loro paese, qualora le autorignqa re-
vocas-ero un 'decráto che ordinava ‡opsero zi-
mandati alle case loro giarecchi So

,
vaga-

bondi. Fu sospeda Pesecuzione di eldecreto
per non esporsi a veder cessata portazione
di cereali e di altre sosianse alimentari, che
Aden trae dal paese dái Som&lis. Del resto, il
caso non parve di tanta importanza da andare
perquesto incontio ad ostilità. Ma che,all'uopo,
sappta il governo inglese spiegare molkener-
gia, lo dimostra la severità con qui era oblede
agh abitanti di una ci costiers delPAfrica
orientale conto delPasiassinip comisesso an di
un marinaro inglese. Ora appunto 13 partito.na
bastiniente per fare il blocco della costa, e in
pari tempo venne questo blocco notineato ai
espi di alcune località arabe, le quali inanten•
gono un vivocommeroso con queliseosts. Gran-
desoprattuttoin questi paraggi & il prestigio
delPInghilterra, e con lei non può gareggiare a
questo riguardo, veran'altra potenza a'Europa.
Ma non soltanto sul mare, ma shehe sul con•

terra prese possesso di questo faturo emporso,
posto nell'estremo mestodi dell'Arabia, e la oui
posizione estremamente propizia le avers giå
assegnate nella piû vetusta antiöbità il primo
posto tra le città commerciali dell'Arabia.

Correndo Panno 1839, glTnglesi avevano tro-
vato in Aden un misero villaggio di appena 600
abitanti, e forse no manoo ; ed ora quel villag
gio, perefetto della retta loro amministrazione,
una fiorente citta di circa 80,000 abitanti, la
cui popolazione è divenuta ogni giorno cre-

scendo, e vieppiù crescerebbe segl'Inglesi stessi
non vi si opponessero per la grande difficolta
che vi s'incontra nel fornire la città di una suf-
ficiente quantità di acqua potabile. Siccome
Aden 6 ora una piazza fortificata, é eventual-
mente sottoposta ad assedio, e allora questo
difetto d'acque, in tempo di guerra, può essere

cagione di molti inconvenienti; epperciò merita
piuttosto lode la previdenas britannica, benchè
con ciò venga impedito un maggiore concorso

della popolazione araba, la quale, se si facesse
in grande quantità e, per così dire, in mases,
non potrebbe a met o di esercitare una beneñca
influenza sulle altre tribû delPArabia meridio-
nale
Gli Arabi, i quali formano tuttavial'elemento

piik naturale della popolazione di Aden, sono,

tinente si spiega sempre più la potenia britanni-
ca nelPArabia; non veramente perlavia brutale
delle conquiste, rovinosa anche sotto Paspetto
economico-politico, dalla qual via pare che la
Gran Bretagna prudentemente siasiin questi ul-
timi tempi ritratta. Essa, alPopposto, cerca di
annodare in ogni luogo vincoli di amicizia sul
terreno politico-commerciale e di aDargare la
ena influenza sui capi di tutte le triba vicine,
talmente ehe questi, benchè totalmente indipen-
denti in diritto, di fatta però divengono quasi
vassalli delfInghilterra, e ne vanno lieti anzi
che rammaricarsene, perchè PInghilterra loro
recamolti vantaggi. I piccoli snItani nelle vici-
nanze di Aden agognano ad essere pensionari
inglesi. Non .meno di quattro riscuotono già
pensioni dallTaghilterra, mezzo sopra tutti gli
altri efficacissimo di renderself amici. Il sultano
degli Abdali, la cui terricciaola è I.abadsch e la
cui capitale si chiama IIöta, d:stante quattro
miglia da Aden (tutte le carte erroneamente in.
dicano Labadach come una citta), gode la cospi.
cua pensione di 8000 talleri di Maria Teress,
di eni 3000 erano stati stipolati nel contratto
per lacessione di Aden ; perchã, prima del 1889,
la sua dinastia era nominalmente in possesso di
quest'ultima città. Il sultano dei Fodhli, che ri•
aiede a Seingre va contento di tma pensione di
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800 talleri, e due altri piceoli sultani ne hanno
soltanto per ciasenno una di 360 talleri. Uno di I

tluesti, deHa triba degli Akrâbi, e che risiede a

Bir,ha poc*anzi concluso col governo inglese un
AltWãffaré bioltõ vantaggioso, avendogli ven-
dato a caro prezzo il l)schebelHussan, isolotto
mopjnogo su egi gon crespq un fil d'erba, e che

per copseguenza al,sultano non era di alcun
utile. Perchè gl'Inglesi abbiano fatto l'acquisto
di quello sterile scoglio non si può guari com-
girendere. Per me, don posso spiegarmelo ditri-
menti che pel bisogno di cautelarsi contro qua-
lunque eventuale attacco di qualche potenza
europea, la quale, ove s'impadronisse di quel
luogo, potrebbe all'uopo di là cannoneggiare,
non la citta, ma lo scoglio di Aden. Forse l'In-
ghilterra fu a ciò indotta dalloavere iFrancesi,
nel1870, preso possesso di Scheich Said, rím-
§etto all'isola Perito. L'altro piccolo sultano è

quello degli Hausce o Harascib, vero capo di
Bednini, il quale, dopo che riscuote dagl'Inglesi
trenta talleri al mese è divenuto un loró amico
utiliisimè, perchè la sua tribù molto contribui-
ce aliettoiragliamento di Aden. I due sultani

piå potenti diEadiamant (di Makalla e di Sche-
her) strinsero anch'essi corrispondenza amiche-
vole colla GranBretagna; e gli Arabi, a quanto
pare, banno finalmente capito che il possesso
di Aden per parte dell'Inghilterra, longi dall'es-
sere pež Ioro un danno, tornerà ad essi di gran-
de ¢ovamento, massimamente dacchè, guidata
siiasiimaniente dalla sua politica commerciale,
l'Inghilfarra As rineneisto alle conquiste fatte
hölla'violenza.
(1) Carti venti re6olari e periodici del mare delle

ladle, i quali sofnano sel mesi da un lato e sei dal
lateopposte.
(t} Parsio Persis o Kaferi (miseredenti) che da se

stessi chiamansi Behandis (ortodossi), popoli origl-
itari della Persia, che prblissaano il sabetsmo, ossia
il culto del sole, delle stelle edel inooo.

DIARIO
la un comunicato del Journal Of/ciel di

Parigi del 5 si leggono le ragioni che indus-
sero il Governo della difesa nazionale a di-
chiarare nullo e di nessun valore il decreto

emanato dalla Delegazione di Bordeaux per le
elezioni.
<In tal modo, dice il comunicato, sifa

rispettare il vero principio su cui riposa il re-
gime repubblicano che sarebbe viziato nella
sua essenza qualora la scelta dei cittadini ve-
nisse mutilata con categorie puramente poli-
tiche di ineleggibilitã. Perche sia fatta giusti-
zia degli uomini ai quali la Francia deve le
sue sciagure, bisogna fidarsi al buon senso

dei cittadini. Sarebbe indegno del legislatore
il proscriverli. Ed oltre a ció le categorie
create dal decreto della Delegazione non pos-
sono esse applicarsi anche ad uomini i quali
Natino sobilmente pagato il loro tributo nella
erra attuale? Sarebbe assai difficile spie-

gare egme vogliasi ricompensare coll'ostra-
cismo il loro amore alla patria., La via più
sicura è quella del rispetto dei principii ed il
regime della liberta. Ponendoci sotto questo
regirge abbiamo la sicurezza di affezionare
tutti i cittadini alla causa della repubblica.

e Il Governo ha il diritto ed il debito di
far rispettare la sua volonta e di spegnere
ogni genere di discordia. Affine che questi
intendimenti abbiano effetto, tre dei suoi
membri, i signori Garnier-Pages, Pelletan ed
Árágo vanno a raggiungere il signor Giulio
Simon a Bordeaux dove siamo certi che eglino
farãnno trionfare lo spirito di conciliazione
di fermezza che in quest'ora suprema deve

anijnare coloro ai quali spetta l'onore di pre-
parâre la solenne manifestazione dellaliberta
del paese. »

,
I giornali di Bordeaux del "I annunziarono

infatti l'arrivo dei· signori Garnier-Pagès,
Pelletan ed Arago a Bo.rdeaux éd i loro primi
atti di autoriti in quella citta che furono l'an-
nullamentq del degreto della delegazione
snilielezioni e la pubblicazione della nomina
del signor Arago a ministro dell'interno e

della guerra per interim in sostituzione del
signor Gambetta. Dei quali fatti la stampa di
tutta la Francia meridionale, come gin no-
tammo ieri, si rallegra apertamente.
Dal canto suo il signor Gambetta ha di-

retto, il 6 febbraio, ai prefetti, una circolare
eglia quale fa loro sapere che in vista della
divergenza delle opinioni prodottasi fra lui ed
il gprerng di Parigi egli aveva creduto di ras-
segnay le sue dimissioni da membro di un
ggverqo a col quale egli non si trovava piin
in comùnanza di idee e di speranze. »

Leggesi nei fogli svizzeri che il trasporto
dggryppe francesi nell'interno della Sviz-
gera avvicma al suo compimento, ed il ser-
visto custodia ai confini durante l'armisti-
zi a pigesige grosse masse di truppe. II
Cgn a federale perció, sylla proposta del
suo

,

rtimggte militare, d'accordo col ge-
neral in capo, ha risolto di licenziare alcune
<Îelle brigate che vegliavano al confine.
Nella Camera inglese dei comuni il signor

Cardwell annunzia una proþosta di legge sul-
l'ordinamento militare. Nelli discussione del-
l'indÌrizzo al discorso della Corona, il signor
I)Ísraeli mosse al ministero l'accu a di difetto
d'ënèiga, e lo biasimô per avere, nella que-
stione del 3Iar Nero tratto in Consiglio la
Prussia. Il signor Gladstone prese a difendere
l¥¢olitica di tion intervento e di neutralitå
praticata del governo; disse che l'Inghilterra
aveva pregato 11 re di Prussia a non bombar-
dare Parigi.'Il ministro fa un appello alla fi-
dúcia della Camera.

Alla Camera dei lords, discutendovisi pure ;
l'indirizzo, il marchese Ilichmond censurò al- 1

oune parti del discorso reale, massimamente
quella che concerne la riunione della Conte-
enza senza che vi fosse presente il rappre-
sentante della Francia. Il conte Granville di-

chiarò che il governo mantenne una stretta

neutralith; soggiunse che la Francia ha ade-

rito alla riunione della Conferenza, le conclu-
sioni della quale verranno convalidate in for-
ma di trattato solamente dopo finita la guerra.
Granvilleannunzia inoltre che fu nominata una
Commissione di cinque membri per regolare
le vertenze anglo-americane.
La lettera autografa, colla quale l'impera-

tore d'Austria nominava il conte llohenwart
ministro dell'interno, incaricandolo della ri-
costituzione del ministero, diceva: « Essen-

domi posto sul terreno della Costituzione,
l'inutilitå degli sforzi fatti sinora per riunire
tutti i popoli di questa meta dell'impero sotto
l'autorità comune della Gostituzione non puô
scuotere il mio convincimento, potere un

ministero, che si porrå af disopra dei partiti,
riuscire a condurre quest'opera a buon ter-

mine pel consolidamento e la prosperita di

quest'impero. »
Leggesi nel Giornale di Trento dell'8 feb-

braio: Ieri sera, per ordine della locale im-

periale e regia procura di Stato, venne se-
questrata dagli organi di questa imperiale
regia autorita di pubblica sicurezza, nei lo-
cali della stamperia 3(onaani, la lettera pa-
storale, che S. A. reverendissima il nostro

principe vescovo, monsignor Benedetto Ric-
eabona, intendeva di pubblicare pel solito
indulto della vicina quaresima.
La Wiener Zeitung del 10 pubblica un au-

tografo sovrano al ministro Hohenwart, con
cui viene convocato il Reichsrath austriaco

pel 20 febbraio.
Il principe Gortschakoff, figlio del cancel-

liere dell'impero russe, è stato nominato mi-
nistro di Russia a Stoccarda. Egli era segre-
tario di legazione a Berlino.
A Bucarest, il deputato Blaremberg nella

Camera dei deputati (seduta del 9 febbraio)
ha interpellato il Ministero sulla nota lettera
del principe Carlo, stata pubblicata dall'Allge-
meine Zeitung. Il Ministero si è riservato di

rispondere dopo due giorni. Il telegrafo ci ha
recato oggi la risposta del governo.

I i

La regina d'Inghilterra ha aperto, nel di9
febbraio,ilParlamentobritannico colseguente
discorso:

Et7ords e ßignori,
In un'epoca di tanta importanza per l'avveni-

re, come la presente, desidero giovarmi del vo-
stro consiglio.
Tra la Francia e la Germania è scoppiata nel

la io una guerra che fino a questi ultimi giorni
infierito con insolita e non interrotta violen-

sa. Le sue stragi potrebbero rinnovarsi ancora
fra pochi giorni, se non ci si rivolgesse conmiti
e prudenti consigli ad entrambe le parti per la
prosperità delle quali noi abbiamo un vivo inte-
resse.

Vi aveva promesso che durante la vostra as-

senza la mia attenzione sarebbe stata continua-
mente consacrata a tutto quello che il dovere
dei neutrali impone, di impedire cioè che il ten-
tro della guerra si estendesse, e di contribuire
alla prima occasione, al ristabilimento di una
pronta ed onorevole pace.
Coerentemente alla prima di queste dichiara-

zioni ho fatto valere i diritti di neutralità e ne

ho strettamente adempiuti gPobblighi. L'azione
militare non si à estesa al di la dei due paesi
che fin da principio ne erano stati colpiti.
Annettendo gran valore alla cordialità delle

nostre relazioni coi belligeranti, il governo si
astenne da tutto quello che poteva considerarsi
come una inutile e non invocata ingerenza fra
le due parti, sino al momento che non si mani-
festava un qualche indizio di proposte di acco-
modamento che potesseroessere dall'altra parte
accettate.
In diverse occasioni ci siamo posti in rela-

zioni confidenziali coi rappresentanti delle parti
combattenti, ma senza successo, finchè la fame
non costrinse Parigi ad arrendersi. -

L'armistizio serve ora a convocare in Francia
un'asseptbles. Introdusseuna treguaai crescenti
sacrifizi delle due paiti e destò lä eperanža di
un componimento definitivo. Io desidero che
questa tregua condaca alla pace, ad una pace
compatibile colla sicurezza e coll'onore delle
due grandi e valorose nazioni, e tale che possa
ottenere l'approvazione d'Europa ed offrire ra-
gionevoli speranze di durata.
Con rammarico non mi sono trovata ingrado

di poter formalmente nominare un rappresen-
tante presso il Goferno della dif688 BREÎOBaÏe,
che in Francia esistè dopo la rivoluzione del
mese di settembre; ma per ciò non hanno me-
nomamente sofferto nè l'armonia nè la asidezza
delle vicendevoli relazioni fra i due Stati.

11 re ai Prussia ha assunto il titolo di impe-
ratore fedesco accettando l'invito fattogli dai
principi de11a nazione. Io gli Ï1o presentate le
mie cángratálazioni per qúesto avvenimento che
significa 11 consolidamentoePindipendenzadella
Germania e- ne sono convinta -sarà ricono-
sciuto utile alla stabilità dell'ordmamento degli i
Stati europei.
IIo posto ogni cura per mantenere il buon ac-

cordo anche colle altre potenze europee. Fu
messa in rílievo la santità dei trattati, e tutti i
timori, che potesse venir meno il carattere ob-
bligatorio dei patti del 1856, furono rimossi
col riunire in Londra una conferenza. Questa
conferenza lavora ora da qualche tempo, ed io
ho la fiducia che il risultato delle sue discua-
sioni sarà l'osservanza dei principii.
Da ultimo il discorso del trono ricorda che

le trattative con Washington attestano che
entrambe le parti sono disposte a comporre

le differenze esistenti fra gli StatiUniti e l'In-
ghilterra.

Il dispaccio indirizzato il giorno 8 corrente
dal conte di Bismarck al signor Giulio Favre,
intorno al decreto emanato dalla Delegazione
di Bordeaux per le elezioni, è del tenore se-
guente :
Mi si comunica da Amiens il contenuto diun

decreto emanato dalis Delegazionedel Governo
della difesa nazionale a Bordeaux

,
il quale

esclude assolutamente dalla facolta d'esser no-
minati ddputati all'assembles tu‡(i coloro che
hanno servito l'impero in qualità di niinistri;
senatori, consiglieri di Stato o prefetti, come
pure tutti quelh che hanno figurato come can-
didati del governo nel Moniteur dal 1851. Qui
accluso trovasi in copia un estratto dalla cir-
colare.
Ho l'onore di domandare e V. E. se ella crede

che l'esclusione decretata dalla Delegatione di
Bordeaux sia compatibile colle disposizioni del-
l'art. 2 della convenzione, secondo il quale ar-
ticolo l'assembles deveessere liberamente eletta.
Mi permetta di rammentarle le negoziazioni

che precedettero la convenzione del 28 gennaio.
Fin dal principio, io espressi il timore che sa-
rebbe difâcile, nelle circostanze presenti, di ga-
rantire la hbertà intera delle elezioni e di pre-
venire ogni tentativo contro la libertà delle
elezioni. Inspirato da questa apprensione, alli
quale la circolare del signor Gambetta sembra
oggi dar ragione, domandai se non sarebbe me-
glio convocare il Corpo legislativo il quale rap-
presenta un'autorità legalmente eletta dal suf-
fragio universale. V. E. declinò lamia proposta,
assicurandomi formalmente che nessuna pres-
sione verrebbe esercitata sugli elettori, e che la
più completa liberta regnerebbe nelle elezient
Io m'indirizzo ora allalealtàdi Yostra Eccel-

lenza perchè decida se l'esclusione pronunziata
in massima dal decreto in questione contro in-
tierecategorie di candidati,sia compatibilecolla
liberta delle elezioni quale fu garantitadalla con-
venzione del 28 gennaio. Credo potere sperate
che questo decreto, la cui applicazione mi sem-
brerebbe in contraddizione colle stipulazioni
della convenzione, verrà immediatamente revo-
cato, e che il Governo della difesa nazionale
adotterà le misure necessarie par garantire l'e-
secuzione dell'art. 2 in ciò che riguarda la li-
bertà delle elezioni.
Noi non potremmo riconoscere nelle persone

elettesotto il regime della circolare di Bordeaux
i privilegi accordati ai deputyti dell'Assembles
dalla convpnzione d'qrmistizio.

BISMARCK.

11 Monitore prussiano cosl riassume in un
suo articolo le fasi e gli avvenimenti pririci-
pali della guerrã franco-prussiana nei mesi
corsi dal 16 luglio al 28 gennaio:
In questa campagna, dice il foglio berlinese,

si possono distinguere tre periodi. Ilprimo, che
comprende l'avviamento ed i preparativi alla
guerra, e va dal 16 luglio al 2 agosto; il se-
condo, che comprende la lotta colla Francia
imperiale fino alla capitolazione di Sedan, e va
dal 2 agosto al 2 di settembre; e il terzo, nel
quale si compirono i combattimenti degli eser-
citi tedeschi contro gli eserciti della Francia
repubblícana, dopo l'istituzione del Governo
della difesanazionale.
I preparativi allaguerra del 1870 comincia.

rono 11 18 luglio, giorno nel quale fa emanato
dal comandante supremo l'ordine della mobili.
tazione dell'esercito di guerra della Germania
settentrionale. In questo periodo di circa tre
settimane, tempo dell'attività più vivace, son
compresi gli armamenti delle truppe, quello
delle fortezze del confine occidentale, i tras-
porti enlle ferrovie, la concentrazione di corpi
di esercito, i provvedimentidi sicurezza per di-
fendere le coste, oltre alla formazione dei corpi
di volontarii marittimi e l'istituzione di cinque
governi generali; vi appartengono inoltre l'or-
ganizzazione della posta di campo, delle sezioni
ferroviarie di campo ed i grandiosi provvedi-
menti per curare i soldati feriti od ammalati in
campo. Da ultimo, avvennero in questo periodo
i primi combattimenti d'avamposto e le scars-
muccie tra le trappe avanzate da una parte e

dall'altra, come pure l'attacco francese del 2
agosto contro Saarbriicken.
Nel secondo periodo della guerra ha il suo

rapido corso la lotta coßa Francia impériale
fino alla capitolazioie di Bedan; questo pe-
riodo può essere qualineato come queito 'delle
grandioperazioniinreampo. Gli eneroiti tede.
schi, sotto la direziope suprema del re, pren-
dono l'offensiva; le battaglie ed icombattimenti
di Weissemburgo, Wôrth, Spickeren, di Cour-
celles, Vionville e Gravelotte, di Beaumont e
Sedan furono quelle nei quah i due eserciti im-
periali principali, sotto i marescialli Bazaine e
afac-31ahon a poco a poco soccombettero, e da
ultimo furono sottratti al combattimento in
campagna aperta, l'ano tenuto rinehtaso e co-
stretto all'inoperosità in Mets, ad Onta di apoi-
teplici teptativi di sortita, l'altro fatto ppgio-
mero di guerra presso Sedan.
Il terzo periodo della guerra abbraccia gli

sforzi della Prandia repubblicana dopo l'istitu-
sione del Governo ReNa difesa nazionale. I.a
caduta della fortessa di Metz e la capitolazione
di Parigi dividono questo periodo in du6 parti
essenzialmente diferenti. La prima à esente da
battaglia in campo aperto, esiccome pelmospen•
to la Francia nop aveva eserciti da opporge, si
distingue per l'accerchiamento e l'asgog ag-
merose piazze forti, la marcia soprp Parsgt e
Paccerchismento della capitale forteinenfe ma-
nita. Strasburgo, 1Keis, Parigi e molte altte
fortezze danno occasione a differenti parti del-
l'esercito tedeseo di sopportare pazientemente
e con perseveranza i gravi pesi della guerra di
assedio e di fortessa; in questo periodo fino
alla caduta digets si contano i combattignenti
di sortita presgo Noisseville, Peltre, Mercy-Ìe-
Haut, presso St-Bemy e Voippy. Doÿo la capi-
tolazione di quelle fórtezze l'accerchiamento di
Parigi richiamò il principale interesse. Il piano
del nemico tendevä a liberare la città cogli e-
serciti di nuova formazione del Sud, del Nord e
dell'Occidente, mentre gli eserciti rinehinai de-
vevano tentare dirompere la linea d'accerchia-
mento. Di conformitã a ciò il primo esercito
sotto Manteuffel si rivolse al Settentrione, il
2• esercito det maresciallo principe Federica
Carlo si rivolse per Troyes verso la Loira, ed

an nuovo corpo d'esercito sotto il hgranduca di Bordeaux, 11.

Pitale francese. In quaito periodo si contand NeÏ ininfi'd! -
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. . . . . . . . . . 252 80 2W90
serie di assedii, fotono presa tante fortezze e Iainbarde. . . . . . ; . . 186 40 181 -
piazze forti del nemico, e resi impotentiper instriantia . . . . . J . . . SÌS ŠŸ¶ -
l'ulteriore seguito deBaguerra quattro grandi Benea Nazionale . . . . . . T23 -y- 124
eserciti• Nipoleoni d'ðro . . . . . . 9 94 9 9è 1/2La storia dells µerra non conosee altri e- Cambio sia Londra . . . ; . 124 £0 12i 3d
se imda consimili m una campagna di

Maraiglia, 1 11
Rendita francese . . . . : 53 50 53 45

Camera degDeputatL Be=Bits italian · · · · • - os 80 54 A
La Camera, lÌasedutaiieÃ, uditele rela- Prâliito n&iõeale . .

. .
48Ìg 488 75

zioni dei deputati Bertes, Bonfadini e Morini,
Lombarde. . . . . . . . . . - - 286

componentiil Gömitaio anguirerite della Gianta Equaane. . . . . . . . . . . - - 1 50

sopra le elezioni intorno alle operazioni eletto- ' ° • ° •

rali de'Collégi di Ca¡ius,Casdria edèl 2*di Na- ' ' ' ° • • • ~ ¯ ¯

poli, approvò le elesioni dei siignoriDi Sterlich Egisiano 1866 . . . . . . . 410 i 405 -

Alessandro,Benerentani Valerie e DeGaeta Co.
Ottomano 1888

. . , . . . . 290 - 202 -
Tunioiño .

. . . . . . : . . Ì52 5
8870.

Indi proseguì la discussione dello schema
sulle guarentigie per findipendenza del Sommo
Pontefice e la liberta della Chiesa, la qualå
versò intorno all'articolo 7•. Dopo dichiarazioni
fattesi dal Presidente del Consiglio riguarge a
tale articolo,ne trattarono i deputati La Spada,
Corte, Caratti, Mancini e il Ministro di Grazia
e Giustizia.

DISPACCI PRIVATI ELETTRICI
sozuzra araram)

Darmstadt, 11.
Ogg ebberg luogo nuovamente alonna vio-

lente ecosse di terremoto.
Londra, 11.

Si ha da Parigi:
Le elezioni si eŒettassono con un oydineper-

fetto. FurqqqalettiBago, Thiers, Blano e beles-
cluze.
B prolungamento delFarmistizio è certo.
È giunto il generale Chansy.
Iliadektà per Íe spesÑ ella guerra non sor-

passerà probabilmente a miliardi.
Si conchiudera un nuove trattato di commor•

cio tra la Francia e la Germania, everrà unito

UFFICIO CKNTRALE illŠEØË01.00ICG"
Themse, ti febbraio 1871, órä 1g

Una depressione barometrica di16 Sillinetri
si è verificata nålla zona to fra A sta,
Anconae Pàrtotorres nella il cielo a col
parto e piovoso; mentre B barometro o al 6
mantenuto stazionario o è abbassato soltanto
di qualche miUimetronelFitalíameridionale ove
il cielo è nuvotoso. I tenti dominantisono di
nord-est e nord-ovest; però essi soffiano da
sud-ovest lungo le coste peninsalari del Tir•
reno. 3tare grosso a Portotorres, agitato a Vea
nezia,Procida e Ventotene,eahno inquasi tutte
lealtrestazioni.
Contiana ILtempo molto-variabBe,e turbato

dai venti di nord; vi # pegò gg, legginge
indizio di migligramento,

cessavazzom maTxonormalaae
fgai E. Whmoë¾aimeMarid asturale &Firsase

Nelgiorno,i! &bbraio1&lf.E

Barametro a metri 9 aaMm. 8gom. O pom,
gi,s .nl nyetto asa
'mana e ridotto a ma um am

al trattato di pace.
I risultati delle elezioni nell'Alsasía sono fa-

vorevoli al partito repubblicano moderato. Vi
furono eletti Gambetta e Favre.

Baltarest, 11.
La Camera dei deputati lia d di tra,a-

mettere al Parlamento italiano na indirisso col
quale si congrafula per il trasferimento della
capitale a Rbms.
R Ministero presentò un progetto di legge

per la conversione dBIdebità ifattuanf.e ÌnBäoni,
e ritirn l'antico progegtendente-ag aangertiz-
zare É debito ituttuante.

eleishB,he, 11. 4
Il proclama dell'imperatore NapoÌeone ai

Francesi dice che, fintantochè le armate com-

stare contra laviolazipnadel¢irigo, egli facers
i.pla ordenti yoti- petitaangesso delladifess
nazionale. Ora che ogni ragionevole speranza
di riportare la vittoria a adonfyirsì, è giantà il
momento di dothandard "contò ágs.gûgueg
¡ÏàÍÑLuza neÑia' lelle.nsorse del paese
dÍssipate senzacontrollo dacolaro che aqurpa-
rono il potera La sorte deBa Frincia non po-
trebbe essere-abundonata arasgöyääo iegiis

sua forma di gegram -

Napoleone go: Afranto da tangn-
giustifie e smage delusioni, io non YggB,grg-
cÍamare i dilifb Sfigong.copfelig gua‡trip
volto nelle spasiqAiseat'anni, ma, finchè lavo-
lontà della nazione hon si è manifestats¿ & mio
dovere di indirizzarmi alla naziené dontBië6
reen rappresentante.

Marsiglia, 10 (ritardato).
Assieurasi che siano stati-nominatiPeßstan,

Gambetta, Thiers, Trocha,Perrier, Grev,y; Laa-
frey, De Charrette, Tardieu, Amat enigh.
Ignoransi però micora i voÏi ðètá isyg.
La Borsa.anpplse eqqsoáaiif••innoi Stati

conosciati. .

Bordeaux, 11.
Il governo decise, dietro pro di 8

affidata ASteeneckers.

Termometro eenW

Umidith relativa . . 75 o 60% 83 &

Spate del cielo . , . piog¢a neolo spreno
unvolo

cairadana.. SE NE - NE '

inna . . . > dage gag for. qualgjor

Ta..peratura man..imar. . . . . .i . g 95
Tempeuttrimiabsi;; . . . . ; . a4 3.0
Minima meDa notte del 12 febbraio ,* 4 0

.

Piogga neue2pr. . .. . . . ... ap. 15,8

TEATRO D Rappre-
etmaeg Donizetti:

aa -- Ballo :Amagegipr les ,
UMBEI;TO, are8 --Rap;

one pera: I Lomõergi aRg
resista - BaHo: ÆsssengilMa·
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,

i

Piemonte
e

Liguria,
,

.

.

.

.

223,877
09

845,676
96

5,

2f
87

29

645,341
45

1,2ô2,084
39

16.28
31.90

40

802,482
76

1,460,915
20

2f.80
87.07

47

780,146
50

i,756,f02
88

19.72
44.89

58

2,501,848
34

5,822,723
88

63.24|fit,56
42

1

Lombardia
.

.

.,
,

,

,

,

.

.

67,683
98

425,780
28

2.87
fÇ97

fi

247,591
60

504,248
20

8

69

17.74

88

898,141
81

812,436
54

14,00
28.60

47

451,009
65

1,221,230
92

f5.86
42.96

57

i,t61,416
82

2,963,574
01

40.91108,27
39

,

8

Emilia
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

92,55489
873,69704
4.29
1740

§

284,64!53
340,19663
18.26
16.84

19

421,09354
576,79678
19.61
26.81

26

528,76204
98f,43404
2463
45.72

80

!,327,05045
2,270,70387
01,82105,78
20

4

Veneto
.

.

.

.

.

.

•

.

.

.

104,72980
459,99167
4.47
19,66

8

.

4(0,65064
487,62582
18.83
20.80

18

561,97768
8:0,91673
24.02
84.66

33

623,26522
i,00f,21684
26.65
42179

45

1,130,62329
2,757,46007
73.9711787
25

5

Toscana
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

119,469
60

596,707
04

6.31
82,55

7

386,030
84

523,082
70

2LOS
28
64

20

454,586
93

597,427
01

24.89
32.71

29

438,628
51

681,852
80

23.79
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88

!,389,715
49
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23

6

Marehe
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.

.

•

.

.

139,144
05
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4
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12

382,984
60
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27.43

9

545,50!
66

555,476
33
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89.78

11

499,755
56

581,420
59
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ti.56

82

1,438,565
89
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66102.68
137.23

14
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,

,

.

.

.

484,983
64

1,082,124
14

7.14
15,92

0.10
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12

f,2tt,521
40

17.26
18
09

0.68

f,386,629
a
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87

19.69
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0.83
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07

!,660,901
Ti
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65
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f.09
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.

.
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•
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,

.

.
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838,53978
802,40391
3506
3358

3

961,70994,
898,09689
4020
37.55

8
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38.33

330
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.
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533 ÛOmune di SOBüëàfädÌÑIga anisey nastasim
for •••••••••di oblatori non swen

AVV I SO den..t.a..go.radiensadet26sen-
CO31MISSARIATO GENERAa

, TËLÈGMFI DELLO STATO EsŠdoandatidasertineidnaprecedentiincan tenausil lotti jyaden- -B e ladin
del secondo dipartimento marittimO prisindigeesto eomune, di cai ta appremo,eiessendostataantorissaladalla case formanti a sol arpo di beg

0 D'ASTA
DIREZIONE COMPARTIMENTALE DI FIRENZE igger eten i .asar ertura di con tid B poste la Rh M vian

* ' Borgo San LoremÂ¶, n. 3. esperimento resta essato il giorno 25 del corrente, a11eE orq toamt., selfaf- 139 e ill. esproþrlate a danno di An-6i medies ehenel giorno 5 del prossimo venturo mese di marzo, alle ore
Saio eomanale, posto nella contrada Luas, naati I(Consiglioefjana41a, pre- tonio Pognisti di detto longo, e ad12 meridiana,si procederà in Napoli, nella sala d'anennti, sita alla M Avviso di s io dekberamento. sieduti dalgadanomochi per eso, e che Per i fatalLIggilt dissalD A o 3 istanza di PaoloTiedosi, rappresen.Santa Luola aMare, aseosto laesserma del corpo Reali Eqatpaggi, avanst il del successivo mese di marso, sino alle ore 1i di mattias; Entsquelform tato dal dottor Luigi Clani, suopro.commisario generale, delegatodal Ministerodella marinagilavenditaall'asta A ag¾ M1'ineanto tenutosi d 9Ael en te mese daquesta DIresione, non 41 potrà ammettere altra offerts-

-
.. a euratore, 11 tribunste stesso, alfa•pubbhca dello seafe deBaBegia fregata ad elica Begins, per la somma pre- la oonformità de1Pavviso d'asta del 19 Emanale 1871, l'appalto per la fornitara chi vorrà coanscera la consisloni della vendita ¼otrà dirigeril alla segre. dienza ridotta, sardinava la rinnova-santivadi tire Ti • di n. 22000 zinchi per pila itplians,.oecorrenti agitufici telegraiel dello teria eumanale, ove sonodepositate le relative carte. stone deh'meantaconun altro ribssseTatte lecondizionidi tale vendita risaltano dal relativo capitolato, che à

Stato, vennedeliberato a lire quattordlermlinquattrocentosettantassi (14,476) di nadeelmo imbasealla perisiaViktuttiLgiorn are di
i 4æcontanti o in d d 6 e t. Lotto n. 10. Perds Pibera, d'estensione ett. 163, a det valgre & . L, 3150

tanteeartelle del Debito pubblico deNo Stato, per modo che 11 loro valore ef- detto presso di deliberamemo, scade alleore:12 merid. del 24 robbraio corr. 2. Lotto n. 16. Zairi,4estensione ett. 176 50, e de(valgredi . . . • 2250 tale eretto l'ediensa del 23 febbraiole nel giorno ineni si eseBairà ildeposito, raggianµ la somma disopra Queste enerte per altro non potranno essare inferiori al ventesimo, e do
L n. s d

. . I

corrente,dnella mala avrà luogo 110.
I fatali perA'aumento del venteslag sono issati a giorni 22 deoorrendi dal

oe a e e bl b o
' 5. &>uo n.31. Basseniga, 4esteosione etL 81 65, delsaloredi . 2000 toB 7 hb 87t.m dei d dd

deliberamento seg a schede so-
re e e

h
i a tar s7

re 489 it. Laos Cum.proe.
Brete a fúvore di colui che nel suo partito suttellato e irmato avrà mierto erto avviso o'auta Totale

. • 17200 •

sulprgd'âgta suindicato as aumento maggiore dell'anskento minimo sta- Fa li 10 febbrale 1871 * 15 Direttore O Sistour. --,---..- B tribanale civile di Napoli 11417MHisdal Blaistero detta mafina la nas sabeda segreta snaiehsta e deposta rense, • Totale lire diaeisettemila due:ento dieemhre 1870 dobberara la Camerasai tasole,1a goale verrà aperta dopo che saranno riconosciuti totd I paititI --- Gogansfanadigs, it t* febbraio 187t. di Consiglio, e sulleuniformi comelm-presentaG. 571 15 Sindaco: Dmas 18Segretario commasti: 8. Canon 526 sleni de1Fabblion Ministero: •Che laGli aspiraati alla impresa jeresagre ammessi a presenthre il loro grtião STRA0EFERRATEMER1010NALI Diresine del DaNM paMdeo del Be.dorrannocomþrovare di aver dipäsitato la somma di Ure tþ,400 in numerario gno intesti liberg al signor SalvatoreointitoudetDeMtopubbligdeifogistoalportatorepressolatesoregiacir- INTÉOITIdolla settimana dalPS al14 gennaio 18¾. R. INTEROENZA 01 FINANZAgif PAEERM0 C=•-H-diOlespppefananarenditacondarialedi Napoli, o presso aan del quartiermastri dei tre dipartimenti di L 48 contemata nel certiteato na--aritumi, e aelia ragione diaopra laileata•
-

BETB ADRIATICA B T&HSENA (ebi f298) -ero bitol, attualmente intestata aLeererte per questa im alitaano estandio ricevate negli alteidel Cosmolino Cirojin Aniello. -Presi-Ministero della marina e det Ciimmissarmti general, del 19 e 3• dqiartimeñio 74aggiatura n•22,843. . . . . . . . . . . . .
L. 136,963 39 Dichtsrata Is dispersionedi pn buono, esteio W Demanggisti, della serie dente: Leopoldo di Laca - D. Pisa·marittimo, purch& alano sanompagnite dal corsituato detto di sopra e dal- Trasportiagrande velocità . . . . . . .

. .
• 28,668 15 da 6 300, da n. 4, intesistoa Michele Anello di Bassata, se ne previene 11 case Raf., M. Giordano, giudiet el'altro eomprovante ebe fofferente ha aseguito la uno déi modi suddetti si ITras sia piccola velocità • • • • • • •

• • • pubblico pria di emetterne 11 duplicato 5f6 Ary. Fasquar.s Lavnao.deposito suositato; avvertendo þer6 che delle oferta medesime nem sarà te. • • • • • • • • • • • • • • • Palermo, 7 febbraio 1871.
nato conto se non perverranno la sabede suggettate afasisimente a questo Prodotto chilometrico L. 179 16 529 Per ITatademis: Bassast. listrallt il Seattaza.
Commianriato generale prias dell'apertura dedo inoanto Sarrmana commsrossants sur, 1870. 11 tribunale di commercio diGenova
for la spese del contratto si depositeranno L. 500 oltre queite per la tassa in datadel gioráh 7 eorrente ha dl•

di flete Adriatica eTirrena (chdometri i2961.... L. 220,850 tt , chiarato 11 fallisiento di Alessandro
g gggy Frodotto chilometrico L. fi0 41 Tuselli, impresiko ecommerciantein

R Sottoenmmissario si contratti Aamento dei prodotti per chilometro nella settimana L. 8 76 PRENB Genosa,nominäildoagindleadelegato
Ott CARL,0 TOMASDOLO. I'lliestrissimos'gaor Carlo CEBÊBllOg B

Intr.iti dal t•¿e..ai. Isn. DELLA PROViNt11 DI PRIN01PATO ClÌ8Ri0RE 'f.dalorv enaeo Rd C

MHMICAglO IIÎ AM€ORR a.se aarias.ca e rirrena tchile..ers tres> .
.
L. 46t,7ev av si.e..s e.anisi.s an can,..ace s.r..

Èrodotto chilometrico L. 355 78 ditori nella saWdelle abd milease,Si rende noto cheBelfauvislú di qhesso municipio, inderto nella Øssseus Dovendosi dare in appatto in dannodelfi-premDelgiudiÃn le sommiai- alle ore i pom.del 24 earrante.
U/)Icialegs! Æsgme m.15 e Cetriere delle Mareks a. 16, relativo al passmenic Intrejti certispondenti nel 1870. strasse delle forniture alle careeri giudislarle (441 etreondarl di Salerlig e 6enova, 9 feblikalo 1871.
i'aprile 1871 deMe obbligazioni ed interessi del prestito tientratto nel 1866, Campagna, il pubblioo è avvertito che io seguito alL'atuto ministeriale auto- 5f5 Lom Manamss.rjieseaue.
oss dies: i esponi esagono rutoni e fire 10 60, deve legersi: i esponi van

tieteAdriation e Tarrena (chilometri 1296) . . L. 437,292 78 '

rizzazione, e stante l'urgenza, venerdì giorno 17 del corrente mese di feb-
game ridouie fire 10 68. Prodotto chilometrico L. 337 41 braio,alleore 11 antimeridiane, in Salerne, siell'uficio giprefettera e nahtiDalla tesidenzamunielpale 118 febbraio 1871. Anmento dei prodotti per chil. dal l' gennaio 1871 L. 18 37 ti signorprefetto della proviuela o di en suo delegato,avranno luogo puba

H tribanAe elille di Biella, settan-
528 1.'Asasesors f. di sindace: Q. MATTEUCCI - incanti per l'appalto delle somministranse predette. stanza degli Orld Gioanni Batusta e

liasta avrà luogo all'estinzionAa e vergini ed in ribstar di ti t

«

d
eloque miltasimi 4111rasensa altra piti minuta frazione, sai presso ofFato 1853, con saa sektenza del 3f lagliodal signor Vincenso Bruno di centesimi 54 75 per cidana razione di viveri e 1860 diehiaró l'assensa diOrla Andrea
casermaggio. ; is Gioanni.Si prevengono tutti enioro ehe volessero attendere ati'appaito del trasportodelle corrispondesse postali in Sicilia, ehe fra bkere saranno aperti i pubbliciincaliti per fannolio del sorrist indienti nel sottostante quadro,nel quale sonopure accenoati i prezzi d'asta, le prefetture presso le quali 51'meanu avrannoi

,
e la maars della canzionedadarsi dai deliberatari a garansia dei contratti

imeanti saranno tenati saparatamente per clasenno dei quindici intti descritti nel quadre suddetto, e Pappalto avrà principio dal l' luglio prossimo edurata a tutto giugno del 1875,sairoaseeelt swa riconferma di seiin sei mesi quando non sia stato disdetto alla scadenza, da non potermai il periodo totaleseendere i move anni.
Gli avvisi parziali t'asta colle i Indicazioni sarahoo pubblicati nei comuni delin linee rispettive, e verranno inseriti een debita anticipazione nelgiornale della provinata nella Terra aperta ogni singola assa, e nella Gassena Ufâciale del RegnoA suo te-po le relative es e d'oneri saranno visibili presso tutte le professure e Daressons provinciaH delle postedi Sicilia non che presso la Direzionegeneraledelle poste im Firense.

No arnaliero di andata e rit,orno meno enasso ' " • iBEPETTERA
Assuo pressoLDiti di esecuzione sul quam d di Birm a quale OSSERVAZIONI

TRA E del servizio
se da a genia "gi

Cerds,stasionererrovia .
. Messitji. . . . . . . . concarrossa SullalineaCerda-Mee

Nase
. . . . . . . .

.
Tertorici.

. . . . . . . acavallo sinalecarrassesariano
Cerda.**••Inn• ferrovia

. . Caltavature. . . . . . . Id. 6 soortatedaeorrieriera•t Celstà. . . . . . . . .
8. Catterina. . . . . . . id. L 66600 L. 14000 Palermo rish.Bareellons

. . . . . . . Coatromenle . . . . . . . id.Barestions
. . . . . . .

Milasso
. . . . . . . . Id.

8. Stefano . . . . . . .
Nicosia

. . . . . . . .
id.

Leonf stasione fermvia . con e om 48700 12000 id. to

Calaisimi
. . . , . . . Castelvetrano . . . . . ,

een carrnsta 14800Parlanas. . . . . . . . Sambeen, . . . . . . .
acatallo 4500 Trapani

Locarrossedelser-
Palermo . . . . . . . .

Chiesa. . . . . . . . .
een carrOEga visi dal n 3al 15 idelm-

6 Chiesa. . . . .. . . .
Seisees . . . . . . . . acavatio 24000 6000 Palermo stresarannoseorsateda

Ubiusa . . . . . . . . Casteltermini . . . . . . id. agenti delfimpresa.
6 Lerwara, stazione ferrovia. . Girgenti . . . . . . . . een carrogra 20000 5000 Girgenti

Irgenti . . . . . .
. .

8. Catterina.
. . . . . .

it.
7

. . . . . .
. . Seiaeca . . . . . . . .

a cavallo 27400
,

6500 .id.
........ Naro......... 14.

8 Camiaatti. . , , . . . . Licata.
. . . . . . . . concarrossa 10600 2500 id.

9 Talsnwqjs,stasioneferrovia. Caisagarone. . . . . . . id 14300 3500 Catania
10 Aderab . . . . . . . . Psedimonte, stazione ferrovia id. 13200 3200 id.
11 illoosia . Leoaforte . . . . . . . 14. 5600 1300 id.

Caltanissetta . . . . . . cattagirene. . . . . . . 14.
12 Barrafranea Terranova

. . . . . . .
acasallo 22200 5500 Itarainetta

Plassa. . . . . . . , , Castro6tovanal . . . . .
14.

13 Sirmansa . Vittoria
. . . . . . . . oon carrossa 35300 8500 SiracussVittoria . Terranova
.
. . . .

. .
a aarano

!Ílraeuss . . , , . . . . Oahagirone . . . . . . , con carrosas 26600 6500 idCattagirone. , , , , . .
Terranova

. . . . . . . neavallo '

ti Palassojo , , , , . . .
Noto . , , . . . . . . een estrossa 6100 1500 id.

L'appatto saràdeliberato a colui che farà la miglioregiferts,e bon31 aenet,
teranno le olferte di ribassodi na tanto per oento nò per frazioét minorÛdi
cinque millesimi, nè leofferte esprimenti un ribasso indeontto. Ñel casodhe
non si presentassero altri concorrend, l'appalto sarà deliberato al prefato
signor Vincenzo Bruno.
Nessullo saràammesso agl'ineanti se no a presenta na certiñaato da emi

risulti che nell'eseguire akre imprese non si è reso colpevole di negligeÑsa
omala fede, tanto verso 11 Gaverno quanto verso i privati (art. 85 del regola-
mento suddetto). Darranno inoltre i concorrenti presentare par garanzia dai-
l'asta no deposito di lire 3000 od in numerario 04 )n liiglietti de la Banca
Nazionale checadrà a beneisio dello Stato ove nel termine di gioral dieel
l'aggiudiostario non si presenti a stipulare il relatiratomtratto. 7
A garensia di detto eontratto il deliberatario dovrà depositare una roodita

dj lire 1500 la cartelle del Debito pubblico dello Stato. e - e
L'aggiudicatario down ubbligarsi a auntinuare il servislodfafdralierey

.. er te raremri ginditierin a mindsmanteli dal mirs niew emnanand la ...sagg
sioni det capitoli d'appalta col quah & stata aggiudicati la detta i raitara
altimpresarioDelgiudice in dannodel quale àaperla l'asta. L ? -

Lo stesso aggiudiastario deve obbligarsi di completare le forditure, di ogni
genere per eontinuare in modo regolare il servisinin tutto eper tutto come
sarebbe ebbligata la detta impress Delgiudice. t i
Quatora fimpresa Ðelgiudice prla che si fosse dalfAugmialstraliiodè på

duto al a risolustulo det contratto con la stessa Os ne sarA li eÀso) vol
riprendere tiserwisio e condurio a termine, l'againdicatario dovrà desist re
dopo due mesi dalla denansia che gisene farà il G Aern4 il quale rilevera da
lui le provviste ði saa spettarsa tanto di geleri alinen neauté di eri
maggio nella misura e modo prescHtti dai empttoli di appalto di sopra acasa-
natt, per farne consegna all'amyresa Delgiudice con la debita rivalsa del
valore.
Sarà fatta alfaggiudicatario la regolare consegnaldigli oggetti di esser-

maggio tanto di conto erartale che di spettansa dell1-péesa Delgiailee þer
messo del Genio civile coll'assistensi delle autotità diriginti preposte a ela-

I scun careere, ed intervenendovi il signor Dalgiañiõefeliportunamente la-
visato, sia personalmente o per sue persone Ineariaate. Non intervenendo
quest'altimo si þrocederà in contumacia di lei.
Gli oggettidi proprietàDelgiudlee saranno contresegnáticòn spþosito hollo.
Daerwisto dovrà incominciare giorni dieci dopa ehe Pappaltatore rioneerà

avviso dalla protettara, e continuare Sao a tuttodieemike 1812. .

It eentratto sarà approvato dal Governo, e senza tale approvazione non
sarA nè valido ab eseguibile
la essodi deliberamento il ter-ine utile per presentare un'ofehä inirl-

basso non minore del wantesimo 6 stabilito a 6iorni otro e saadranno sabato
6iorno 25 del predetto mese difebbraio a messaglorno þreciso.
I.e spese per gl'ineanti, stipulazione deB'atto, earta da bollo, tassa di regi-

stro e copie sono a enrico delfappaitatore.
I capitoli d'appalto che regolano quest'impresa sono visibili nellsargreteria

della protettara suddetta in tutti i giorni ed alle ore d'alisio.
Salerno, 8 febbraio 1871.

Per detta sfEslo di prefettura

51i Ú LOxaO BDBf. BOTo, pran,

Anise.
,Il oaneeBierelsottoseritteiimotoal
pubidico (e la signora Nargherita
89ttaael wooova Porta, nella sua qua•
iltidi madioe ligittima amministra-

dell propria iglia minorenne
Anna Portin, hafdichiarato, per late••
risse di milisere,di accettare col
byneizie irgÑe e dell'Infantario is
eredità r ta dal fa G osanoi Porta
padre dag minore stessa¿ deensen in
&lghero IAhlia notte del di 7 air8 set-
tembre 1810.
DA11a eÀocelleria della protura di

ØsbeteBak y
Li6 febbraio 1871.

Il csaa-Biere
510 =

. Parssag.

; Milse.
B si 6tuseppp Chionabini

ië'pko nomi, ook risorso del
di t i feb e rrente ha domandato
alla pras asa Ael tribunale eiwilee
corresiondie d Tirenze is nomias di
as pari oper fistima di un palazzo
posto in t¡nts*ar eittà in via Borgo
Ognissanti, al db-eri Sitt e Sitt,
oggi 2, 25, di proprietà del signor
Achille Paris, (iiografodomieliinto in
Firease, e che si espropriano dat si.
geor istante in .propridt e aë' nomi
onde ottenere págamento di lire tre-
mila einqueceito, e frutti ralltivi, il
tutto la ordine si'privãto attodel 7
agosto 1863, re ito SiissË
Parense, li i l febbraio 1871.

525 D at Domsto Bostr-

Istanza per semisa di petite.
11signor Ital Monitoni, taghgnere

doaleiliato a Firibse, ha richtesto si
car. presidente d'el tribana eiwile a
corresionale de firenze Ozèliniosdi
as perito ehe iNai na essamento di
recente costrusione posto fuori Ja
PortaSan Galif,4di propsietà detsi•
EnerPitade Mariani.

Firença, li8 febbrain 187'. 488 532 18 segretario: gPORTALUPPL 5tt Dett. Aaromo Assauu.

INTENDENZA DI FINANZA DI GROSSETO -

Arylio d'asta per la vendita del beni pervenuti al Demanlo per effetto delle leggi 7 IngIlo
S fa mitoal pubblies ehe alledra 10 ant, del ¡ýorno 28 febbraio 1871, e selfaficio della

B.prefettari la Groseto, alla presensa d'ano dei membri della Commissione provinciale
di sorwegÌiapsa, e coll'interranto di en rappresentante deh'Amministrazione inanziaria,
si prenegerÀ al pubbliii inoanti per l'aggiudicazione a favore dell'altimo álgilore afferento
dei bent infrascritti rimasti invendati alle aste tenute 11 30 dicembre 1867, i6 e 17 aprile
1868, 26 E-ggio ÊÊÛ$ © Ê$ lugilo Î$7Û
Attese te praeedentidisersionidineanti la presente vendits viene fatta eot ribasso sul

prinsitivo pream d'astadel 20per cento pei lotti n. 5, 6, 7, 10, 19, 39 e 44, e del 25 per cento
pal lotti n. 142ef t3.

Condisiemi primelpali.

II deposito potrà esser fatto anehe in titoli del debito pubbtloo al corso di Borsa pubbli-
esto nella Gazzena Ufgeiste del Regno .del giorno precedente a quello del deposito, o in
titoli di nuova cre azione al valore nomidale. Dettidepositi potranno essere versati nella
caso def ricevitore demaniale in Grosseto.
3. Le oferte si faranno in aumento del presso estimattro det bent, non temato calcolo

del sabre presentivodel bestiame, dette scorte morte e delle altre cose mobiWesistenti
sul fondo e che si vendono col medesimo.
4. La prima oferta in aumento non potrà eccedere B ••--·- Essato nella colonna ! I'

dell'infrascritto prospetto.
5 Saranno smmesse anche le oferte per procura nel modo prescritto dagli articoli 96,

97e 98 del Regolamento 22 adpsto 1867. N. 3852
6. Non si procederàalfaggiudicazione se non si avran6o le oSerte almeno di due con-

1866, n. 8086, e 15 agosto 180T, n. BSAS.
pagate per tutti i lotti eumprest neWarrŠ dalfaggiudiestario o ri te fra ¡B aggiadi-
catari. - Per i lottidivatorn inferiore a lire 8000 aon gi fa loogo allaissertione dell'avvise
nel giornale; gli aggiudicatari nonavrannoquindi a sopportare spegg per questo titolo.
L Imvendita è inoltre wine data alla osservanèsdelle eondizioni coálenate nel capitoiste

generale e speciale del risperdri letti, quilt ea¢tolati, som ehe gh estratti deus tabelle e
i doenmenti relativi, saranno vistbill task i giorni dalle are 10 ant. alle ore 4 pom. presse
questa Intendensa e net respetdri aflici del Registro.
9. L'aggiudiensionesarà deinitira e non saranno ammessi successivi anmentÌssi presso

di eaa.
10. Le passività si ipotecarie che per consi, lireBI, see., che grava=ò lo stab le, riman-

geno a carãesdel Demanio.

i. Lineanio sarA tenuto per pabblica gara col metodo della candela vergine, separata- eorrenti. Assertensa. - Si procederà a termini dell'articolo 104, lettera F, del Codice penale to•
mente pereissaan lotto. 7. Entro dieci giorni dalla seguita aggiudicazione, Paggiudicataria dovr&depositare il semmo,e degitartiooit 402,103, 404 e 405Tel Œolies penale italiano, èa-tro coloro ehe ten -
2. Nessuno potrà eopoorrere alfasta se non comproverà di avere deposisato a garanzia cinque per conto del presso d'aggiudiensione in conto delle spese e tasse di trapasso, di tassero impedire la libertà dell'asta ed allontaaassero gli sonorrentiton promesse di dB•

della suaoferta nei modi determinati dalle condizioni del espitolato il decimo del prezzo traserisione e d'iser zione ipotee-ria, salva la suecessiva liquidazione. nare o con altri mezzi si Ylotanti che di frode, quando non si trattasse di fatti enipiti da
pel quale è aperto l'ineanto. E.a spese di stampa di aftssione ed'.nsorsione nel giornali degli avvisi d'asta saranno più gravi sansioni dei Codici stessi.

SUPERFICIE DEPOSITO PRENO
CONUNB DES 0 B I E I ONE DE I BEN I presnostro MINIMUM

VALORE delle delle oferte
in en! PROVENIENZA -- in misura ina n

es a wo per zione per le spese r

e in an u
OBBER ÝAZIONI

sono situati i beni Denominazione e natura legale locale oferte e tasse "fab d'incanto
a 8 E A. C. Stais

i 2 3 4 g 6 7 8 9 10 11 12

Ûinig|BRO . . . . . MOBiaTeinovilediMontalcino. Due poderi denominati La Torrieella e Podeke del Vescovo. . . . 110 10 29 616 22800 a 2280 e 3081 28 100 Nelladeterminanedellotton.fl2
è stato teanto contodel prodotto stra-

39 98 Grosseto. . . . . . Opera di Santi Maria nella Das magassiotano sovrapposto all'altro, sitaati nel recinto interno ordinario della hgnite dicol estatene
eastedralediGrosseto. dell'ex-conventodiSa Francesco.

. . . . . . . . . . .
• •67 . 956149 956tt . * 100 traeolesulterreno.

523 Grosseto, O febbraio 1871. UInicagente: TEEÍN yggggga - y,p, gaan, g


